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Governo Draghi

Luoghi comuni
da evitare: al primo
posto c'è la crescita

PIERLUIGI CIOCCA

C(v
lasse politica, Inon-
do degli affari e me-
dia diffondono infor-

mazioni spesso svianti,
idee che radicano luoghi
comuni. Ne evochiamo sei
sulla condizione economi-
ca e sociale del Paese.
— segue a pagina 15 —

PIERLUIGI CIOCCA

—segue dalla prima —

Tra i luoghi comuni da sfatare,

EH Dopo la recessione del
2020 dovuta alla pandemia,
si afferma che i12021 sarà un
annodi crescita del Pil, e mol-
to forte, dell'ordine del 6%.
In un singolo anno era dal
1976 che non si registrava un
simile aumento del prodot-
to. Ma qualificare il fenome-
no come crescita è decisa-
mente improprio. La parola è
da non usare.
Può parlarsi di crescita

quando l'incremento dell'at-
tività produttiva è sostenuto
nel tempo e si fonda su una
tendenza ascendente degli
investimenti, del progresso
tecnico, della produttività,
della domanda globale.
DA OLTRE UN VENTENNIO di
questa tendenza nell'econo-
mia italiana non vi è trac-
cia. All'opposto, ha preval-
so la tendenza al ristagno,
punteggiata da diminuzio-
ni, delle quattro cruciali va-
riabili. L'aumento del Pil
previsto nel 2021 è un mero
rimbalzo della produzione
dopo che la pandemia era
sfociata nel 2020 in cedi-
mento delle aspettative di
famiglie e imprese e nella
chiusura profilattica delle
attività produttive.
La manovra di bilancio per

il 2022 sconta un ulteriore di-
savanzo alimentato da una
miriade di spese correnti e di
sgravi. Soprattutto, non è im-
perniata su una linea chiara
di investimenti pubblici,
massicci e capaci di moltipli-
care il reddito e innalzare la

al primo posto c'è la crescita
produttività, quindi senza de-
bito aggiuntivo.

Si afferma inoltre che la co-
siddetta crescita in atto
nell'economia italiana - che
crescita non è - sarebbe com-
parativamente più rapida
che altrove. Ciò è smentito
dai dati. Nel 2020 il Pil dell'I-
talia era caduto dell'8,9%, ri-
spetto al -3,1% del Pil mondia-
le, al -3,4% di quello statuni-
tense, al -6,3% nell'area
dell'euro.
Secondo il Fondo Moneta-

rio, quest'anno il mondo e
gli Stati Uniti registreranno
un aumento di prodotto net-
tamente al disopra della fles-
sione del 2020 e l'aumento
previsto nell'area dell'euro
(+5,0%) sfiorerebbe 1'80% del-
la flessione, mentre il rimbal-
zo italiano non supererebbe i
due terzi della flessione. Per-
sino la tartaruga Europa recu-
pera, in termini relativi, più
dell'Italia...
ANCORA, È DIFFUSA la lamen-
tazione retorica secondo cui
sulle generazioni future gra-
verà con pesanti conseguen-
ze il debito pubblico accumu-
lato dagli antenati. A fine
2021 il debito non sarà lonta-
no dai tre trilioni di euri. Seb-
bene enorme, esso è tuttavia
di molto inferiore al patrimo-
nio che almeno la prossima
generazione, a differenza del-
le precedenti, erediterà da ge-
nitori e nonni.

La ricchezza delle famiglie
italiane - al netto delle passi-
vità - è fra le più cospicue al
mondo, pari a più di 8 volte il
loro reddito disponibile. Co-
stituita per il 60% da cespiti
reali e per il 40% da attività fi-
nanziarie, si aggira sui 9-10
trilioni di euri. E quindi pari
a tre volte il debito pubblico.

I giovani italiani vengono
compianti anche perché me-
no istruiti dei coetanei euro-
pei, peggio pagati, in maggio-
re percentuale (30%) senza la-
voro, ovvero indotti (nel 5%
circa dei casi, tra il 2008 e il
2020) a trovarlo all'estero. Ve-
ro, ma le responsabilità van-

no ripartite fra lo Stato che
non rilancia l'economia, le
imprese che cercano i profit-
ti senza investire.
Al fondo, il problema è tut-

tavia radicato nella limitata
domanda di lavoro e di lavo-
ro qualificato espressa da im-
prese che non ricorrono
nemmeno a giovani stranie-
ri più preparati di quelli ita-
liani. Il problema si ridimen-
sionerebbe, se l'economia
italiana tornasse alla vera
crescita, se dalle imprese sca-
turissero accumulazione di
capitale, innovazione, pro-
gresso tecnico, richiesta di
lavoro, se lo Stato investisse
nell'istruzione e nella ricer-
ca favorendo i giovani più bi-
sognosi e meritevoli.
VIENE ALTRESÌ PRESENTATO

come infuocato, cruciale, il -
mediocre - dibattito politico
sui pregi e i difetti dell'attua-
le «reddito di cittadinanza» e
sulle scarse risorse a ciò devo-
lute. Di fatto, si sottovaluta e
non si affronta alla radice la
principale piaga sociale ed
economica del Paese: un tas-
so di povertà assoluta - l'indi-
genza - prossimo al 10% della
popolazione.
Questo dato è pari alla me-

dia mondiale, ma il Pil pro ca-
pite italiano è pur sempre il
doppio della media mondia-
le. La quota italiana dei pove-
ri è da economia sottosvilup-
pata. Sei milioni di persone
costrette a sopravvivere a
stento con poche centinaia
di euri al mese sono una au-
tentica vergogna. Inoltre sot-
traggono al progresso del
Paese il potenziale contribu-
to dei tanti privi dei mezzi da
impiegare nella propria pro-
fessionalità. Occorrono posti
di lavoro, interventi redistri-
butivi, un welfare specifica-
mente orientato alla soluzio-
ne della piaga.

Infine, le comunità del Bel-
paese colpite da inondazio-
ni, frane, terremoti, valan-
ghe, cambiamento climatico
chiedono di essere risarcite
con danaro pubblico. Il luogo

comune da sfatare è che si
tratti, quasi ineluttabilmen-
te, solo di calamità naturali.
E invece gravissima la re-

sponsabilità di chi governa.
A cominciare dalla messa in
sicurezza di un territorio fra-
gilissimo, la politica al cen-
tro e in periferia non ha appli-
cato le norme e ha trascurato
le infrastrutture idonee a pre-
venire quei disastri e quei
danni, vite umane comprese.
UN DATO DI SINTESI è davvero
desolante: dal 2009 alla vigi-
lia della pandemia, mentre
la spesa corrente, gli sprechi
e l'evasione dei tributi conti-
nuavano allegramente a dila-
tarsi, gli investimenti della
Pubblica Amministrazione
in infrastrutture sono stati
tagliati di un terzo (del 50%
nella sanità!).
Non si è neppure approfit-

tato dei tassi di interesse bas-
sissimi, anche inferiori
all'1%, sui titoli di Stato che
il mercato finanziario ha
proposto negli ultimi due an-
ni. E quindi vergognoso che
a disastri avvenuti i rappre-
sentanti del popolo si limiti-
no a dichiararsi disposti a
compensare chi ne ha subi-
to le conseguenze, accatti-
vandosi così il loro consen-
so. Avrebbero dovuto prov-
vedere per tempo, dovrebbe-
ro provvedere con urgenza,
scoprendo la lungimiranza
di cui finora, colpevolmen-
te, non hanno dato prova.
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